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scere quali siano le ragioni ohe lo inducono 
a trattenere ancora sotto le armi dei richia-
mati della classe 1869. » 

L' onorevole ministro della guerra ha fa-
coltà di parlare. 

Mocenni, ministro della guerra. Non vi ha 
alcuna ragione di trattenere sotto le armi 
questi richiamati ; tanto vero che la sera del-
l ' S sono stati congedati tutti quelli della 
classe 1869. Gli ultimi ad arrivare alle loro 
case saranno quelli del distretto di Udine, 
che saranno congedati in quella città la sera 
del 12 corrente. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Imbriani-Poerio. 

Imbriani. Questa interrogazione fu fatta 
quando questi richiamati della classe 1869 
erano ancora sotto le armi qua e là, con evi-
dente ingiustizia. 

Prendo atto della dichiarazione del mi-
nistro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare 1' onore-
vole ministro dei lavori pubblici per rispon-
dere ad una interrogazione dell' onorevole 
Gaetani di Laurenzana al ministro dei lavori 
pubblici « sul modo come migliorare l'orario 
della ferrovia Isernia-Cajaniello, che non ri-
sponde per nulla ai bisogni del servizio. » 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. L'ono-
revole Gaetani non ignora certo che l'orario 
della ferrovia Isernia-Cajaniello è stato appro-
vato in via provvisoria. 

L'esperimento non è riuscito favorevole, 
e generalmente si ritiene che i servizi locali 
siano stati sacrificati ad altri interessi di mi-
nore importanza. Quindi è che si stanno racco-
gliendo informazioni sopra luogo per vedere 
quali siano gli interessi veri e i desideri della 
maggioranza della popolazione, ai quali sol-
tanto dobbiamo rivolgere la nostra attenzione. 

Quindi io devo supporre che molto proba-
bilmente l'orario sarà mutato, cercando di cor-
rispondere ai giusti desideri delle popolazioni. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onore-
vole Gaetani di Laurenzana. 

Gaetani di Laurenzana. Ringrazio l 'onorevole 
ministro per l'ultima parte della sua dichia-
razione. Io però desidererei che si migliorasse 
in modo effettivo questo orario; poiché, come 
è attualmente, è una vera burletta. L'onore-
vole ministro sa che quella linea è up.a delle 
più importanti; ad essa concorre buona parte 
del commercio delle linee romane e napole-
tane, perchè si incontra con la strada nazio-

nale che mena agli Abruzzi, richiamando 
buona parte del commercio della provincia di 
Campobasso, Ora, avere una ferrovia di ap-
pena 46 chilometri, dove non ci sono biglietti 
d'andata e ritorno, mi sembra veramente un 
danno immenso per quelle popolazioni. 

L'onorevole ministro sa che i viaggiatori 
di terza classe sono quelli che dovrebbero es-
sere maggiormente incoraggiati. Ma che un 
viaggiatore di terza classe debba partire alle 
8 da Isernia, per arrivare alle 9.50, a Caja-
niello, ed ivi attendere cinque ore per arri-
vare a Napoli alle 18, è una cosa strana! 
ammenoché non voglia approfittare del treno 
diretto che viene da Roma, e che passa alle 
ore 11: poiché, allora, giungerebbe a Napoli, 
alle 13.36. Però, in tal caso, non solo dovrebbe 
pagar la differenza pel biglietto di seconda 
classe, ma dovrebbe anche aggiungere il 10 
per cento di soprattassa. 

Io credo che scopo della ferrovia sia quello 
di rendere i viaggi solleciti ed economici; 
ma certamente i colleghi della Camera, che 
si divertono a correre sul velocipede, andereb-
bero da Isernia a Napoli in minor tempo, che 
andando in ferrovia. Anzi le antiche dili-
genze partono alle 5 da Isernia, ed arrivano 
a Napoli alle 16, mentre il treno vi arriva 
alle 18. 

Quelle popolazioni hanno ragione di la-
mentarsi,-perchè, in quelle contrade, non corre 
veloce che l'agente delle imposte. Quindi bi-
sogna provvedere. Provveda il ministro, e ne 
avrà lode da quelle popolazioni laboriose ed 
oneste. 

Saracco, ministro dei lavori pubblici. Di-
chiaro, un'altra volta, che certamente l'orario 
attuale sarà cambiato. 

Gaetani di Laurenzana. Prendo atto, e rin-
grazio. . 

Presidente. L'onorevole Imbriani ha rivolto 
una interrogazione al ministro dell'interno, 
circa lo sfratto da Palermo, imposto alle fi-
glie del deputato De Felice-Giuffrida ; ma 
l'onorevole ministro dell'interno non è pre-
sente. 

Del resto il fatto non sussiste. 
Imbriani. Qual fatto? 
Presidente. Quello relativo allo sfratto da 

Palermo imposto alle figlie del deputato De 
Felice-Giuffrida. 

Imbriani. Allora Ella sarà informato me-
glio del ministro dell'interno. 


